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CONSIDERAZIONE IV, ^
Per il Mercoledì . I0 >MI

la Piai!
Il Peccato è ingiuria di Tito *

E ’ ingiuria di Dio Vno . 1,115j
P Rimo . Confiderate , chetalmente è propria di Dio ™ c
l’ Vnità , che più tolto fi dou -

N , rcbbe egli chiamare Vniffi -
) mo . che Vno . Detu efi Fnn»t

^ tir fi dici ptteft , Vnìfimus di HUll '
Coufìd. dice S . Bernardo . Per - tw
tanto TeflcrTrino nelle Per - M
fone , non (blamente non mot
S ’oppone a quefta Somma ha
Vnità , ma con infinito (lupo - «11®
re fà che ella ( picchi di v -. n - £i|oli;
taggio , ritenendola Iddio nei IJ1114
fuo edere , anche mentre s ’ in - fidila
uifeera nel beato Ternario kt ;

delie



delle Diuine Sulfiftenze , le
quali fé fan numero trà di lo¬
ro , non fanno numero con
la Diuina Natura ; fiche nè
l ’ Vnità confonde la Trinità ,
nè la Trinità diuide l ' Vnita .
o ’abilfiimpermutabili di pcr -
fezzioncnel noftro Iddio , che

I perlemarauiglie incomprcn « <
bili , che rinchiudono , terran *
noattonite lejmenti beate per
tutta l ’Eternità in Cielo ! E pa¬
rimente ò abifii imperferuta-
bili di malizia nel peccato

. mortale , mentre , quant ’ è da’
I Peccatori , tolgono a Dio ^ ec¬

cellenza d ’ efler l ’Vno , il
Sigolare , l ’Vnico Bene , a *

| mandovn bene creato al pa -
| ri di lui , e .coftituendofi col

loro» affetto fregolato quali
vn *



vn ’ altroDioconiroil diuieto
COSÌ fcuero : Non ertt m te Deus

recens . Dffi o . Anzi che nonbaita loro il dare a Dio Col #
lega nella dominazione , gli
voglion fuperiore , fiche le
bene egli ricorda all ’anima ,
Cheè 1 ’Vn ÌCO ; dudt Ifrael; Dei»
tutu Detti 'unta ejì . Deutron . 6 ,

non importa : per offender lui
fi tenta l ’ impoflìbile . efenon
fé gli può togliere la totalità
dcli ’ efler Tuo , fé gli toglie la
totalità dd cuor noffro , vi -
uendo come le folle più d ’ vn
Dio , a cui ricorrere ; ò come
fé poreflimo lottrarci dalla
feruitù di quell ’ Vno , che v 7 è ,
Ntfcto Dominami Exod , s , t «
di cena qucll ’ lndurato nella
malizialo non conofco altro

Dio



~t ?f 7 1
Dio , che me fteflo ; ed al¬
trettanto , diceco ’fatti ogni
Peccatore .

E ’ ingiuria di Dio ,
Trincipio ♦

OEcondo . Confidcratc ,che
kjl ’ eflere Dio noftro ’ primo
principo , non é lolamente
l ’hauerci tratti dal nulla , e
conferuarci l ? effere in ogni
( tante , ma è ancora concor¬
rere ad ogni noltra azzionc ,
ò grande , ò piccola , ch ’ ella
fi fia , con tal dipendenza da
lui nel noltro operare , che
ci rimane impoifibile affatto
il far nulla fenza il fuo aiuto .
D ’ onde potete feorgere chia¬
ramente la mefchinità delle

Crea -



Creature , Ie quali rutt ’ inficme ic ®1
adunate non pofl'onodaloro loii 1'
fiefle alzar di terra vnapag ' ia , Arci
fé Dio non concorre col fuo 0 }
braccio inficmc con erte ad riftì
aliarla ; fiche ladoue quello Mnft
gran Signore , di niente può
creare in vn momento tanti hi ?1
Mondi , quante fono barene én
del Mare , inqueftiMondiin -
numerabiii non v ’è poi tanta %
forzafenzadi lui . quanrafene
richiede a rompere la zampa wi
d ? vna formica . Porto ciò
rimirateattentamenteilgran fica
torto , che fate a Dio col pec - Hk
caro . In prima coi , che ha ^ lotir;
ucte bifogno , che quello Sig- ^Wt
nere vi dia fino il fiato per itoti
refpirare , ed hauete nell ’ efler l'ut
voilro inuifeeràta vna dipcn - fi ;

denza



denza si grande , che fenza di
lui , non Colo non potere ei -
fere di fatto , ma non fete ne
mcn poiGbilc , Uoi ardite di
ribellameli con tro ? Detim , qui
hahet fLttum t unni in mani* firn non
gltrificaflt f T >AMÌel . f . if . Con ciò

fate vn , opcra , di cui in quanto
olla è peccaminofa , non può
egli cflerne l ’ Autorc . T # » ^ *^
Onnipotenti * Jìmiltt tedine , d ice A -
goftino Lt . Conf. e . ^ . PiuMen -
tre Iddio per non violare ,
quella libertà , che vi diede ,
tien pronto a voftra elezione
il fuo concorfo voi quali ve
10 tirate dietro , facendo . ch *
egli concorra a quelle opera¬
zioni che proibifee , nelle qua .
11 ancorché per voi riman¬
ga tutta la malizia della

D colpa



colpa , per lui rcfta nondime¬
no tutto l ’-aggrauio . GDio
della Pazienza , conuicn pure ,
che la voftra pazienza fia in¬
finita , fé hauete a foffrire .chc
i Peccatori sibillino si lunga¬
mente non folo de ! le Creatu¬
re , ma fin del medefimpCrea -
tore .

fa ’ ingiuri a di Dio , ultimo
Fine .

Erzo . Contlderate , che
come Dio , è primo Prin¬

cipio di tutte le cofe . all ’ iftef-
fo modo è di tutte i vltimo
Fine : giacche comprendendo
egli l ’ infinita Dignità della
fua Divina Natura , non può
amare altri più , che fé Aedo ,
jiepuò nell ’ operare hauer al¬
tra mira piùalta , che fé mede -

fimo ,



fi ilio . Ego f » m Alpha , & Omega :
Prtnctptum . & Finis , <Apoc u
Mirate dunque vn altra abbo -
minazione , che prende porto
nel cuore de * Peccatori . tAho '
minatnntm Aefoìattonis fi antem in
loco panilo . Erti operando di
lor capriccio coftituifcono fc
ftefli per vltimo Fine , e fi fan¬
no come vn nuouo Dio . Quc-
rto è ciò , che fi rinfaccia nella
Scrittura a vno di loro , e fi
può intender di tutti - Dixtfìi
Detti ego fum : Dedifii tor ih ut »
ejuafi cor Dei . Et ~eck . z8 . Hai
detto , con la vita , fe non con
la lingua : Io fono vn Dio :
Detu ego (» m , con vn porta¬
mento alla Diuina , ti iei co -
rtituitoFine vltimo di te me *
defimo : Dtdifit cor tMum , quafi

D 2 cor



c «r 'Dei ; mentre in vece di
indrizzare il tuo viuerc a
gloria del tuo vltimo Fine ,
I ’ hai folamente indrizzato
a fodisfarele tue voglie per¬
derle , In latti quello é pec¬
care * : trattare Dio , come
le luffe vna Creatura , e
trattar fé , come le vn fof-
fe Dio , togliendo al Sig¬
nore quell ’ onore , che gli
e douuto , come a centro
di tutto il Creato , per dar¬
lo a le , E vn trattamento
si indegno , vfato anche v -
na volra fola contra vn Si¬
gnore fi degno , non dou -
rebbe badare per diffon¬
derci in lagrime tutto il
CUOXC ? c ' f * parum vobts efi
qHQd pcocajhs ? bfttg 2, 2 , 17 .

tAtt »



Atto di Contrizione ,

O * Primo Eflcre , ò Pelago
d * ogni bene ; da voi fono

v / ciro come da mio primo
Principio > ed a voi dcuo tor -
narecomcamio vltimoFine ;
c pure in vece di riconofcerc
it niiodouerc , ho prefo a vi -
aere àmodomio , edhòpoQo
queft ’ ldolodi ntc fletto in Ino
go vofiro dentro ii mio eoo
re ! 0 ’ ingiuftizia , che non hà
pari i volere me fodisfatto ;
non voi , e in cambi odi ferui
re alla voftra Suprema Maefl 'à,
voler eh 7 ella ferirà .alle mie
voglie sfrenate ! Or comela
voffra Clemenza poteua an¬
dar piu aitanti , che al tollera *
re quell ’ eecctfi , e co m e poreua

D 3 Slaw-



- ^ 1 78 In¬
giunger più oltre la miateme -
rità , che a commettergli sù
gli occhi voftri ? Maledetto
peccato , che m ’ hai fatto si ini¬
quo ! Maledetto quel tempo ,
in cui v ’offefi ò mio Signore !
Maledetti quei beni , per cui
iri ' indufiì ad offenderai ! Ed
oh le haueffi ora i cuori di
lutti i Serafini più ardenti ,
per ricompenfare con altre »
lauto amore r miei fallijBcn -
che nc pur queft ’ amore ba¬
tterebbe , per tanto debito , nc
batterebbero i cuoi i di tutte le
Creature polfibili , Voidun ,
que che iete l ’offefo , conuie -
nc , che fodisfacciate a voi
fletto , accettando quel Sangue
Diuino , che per mefpargeftc
con infinita Carità fopra la

Croce



79 Ì & -
Croce . Vedo bene , cheimiei
eccedi trapalano i confini
della pietà , ma non trapalano
già i confini di quella pietà ,
che non hà fine , come la vo -
fira , A quella dunque m *ap *
pello : diamanti a quella io mi
proftro con tutto il cuore , di *
chiarandomi , che fé vorrete
punirmi fecondo il merito
delle mie iniquità non mi
potrete fare vn male sì
atroce , che non Ha immen -
famente minore del miopec -
caro . Quello è il mal grande ,
l ’ hauerui offefoi l ’ hauer per¬
duto il ri ( petto ad vna Madia
sì eccella , degna che tutte le
Creature fi disfacciano per
amarla Sia però quello ma .
le per voidifirutro neil -’ Ani -

I > 4 » ma



So § @* .
ma mia fia in lei chiufoogti ’ ai-
dito » perche non torni arien -
ttarui ; e mi li dia quell gafti -
go , che meritereidopo hauer
pcccacojpurcheionon pecchi ;
c pur che fegua finche voi fa¬
me Dio , ada -maruie ferui -
rni . Amen ,
CONSIDERATJONE V-

Per ilGioucdi .
Il Peccato è ingiuria di Dio ,

E , ingiuria di ’Dn infinitamente
Sante .

P Rìmo , Confiderate , cheDio vicn Tempre acclama -
to ' in Para di feda ’ Serafini tré
volte Santa , cioè Santo lenz J
alcun termine nella fua Sanci¬
ta increata , La Santità ha due
affidi ; enfiare . il male della
colpa , e fare il bene della vir -
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